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Gli Incontri Internazionali d'Arte sono un’associazione culturale senza scopo di lucro, fondata a Roma nel 1970 da Graziella Lonardi Buontempo, da allora ad oggi segretario generale, nella storica sede di Palazzo Taverna, con l’intento di promuovere e incrementare l’arte contemporanea. 

Il suo esordio è segnato dalla mostra "Vitalità del negativo nell'arte italiana 1960/70" allestita al Palazzo delle Esposizioni di Roma, con opere, tra le altre, di Vincenzo Agnetti, Carlo Alfano, Enrico Castellani, Luciano Fabro, Jannis Kounellis, Mario Merz, Giulio Paolini, Michelangelo Pistoletto, Gilberto Zorio, artisti che negli anni hanno definito l'habitat degli Incontri, insieme a numerosi altri, tra i quali Gino De Dominicis, Vettor Pisani, Joseph Beuys, Andy Warhol, Daniel Buren, Sol LeWitt, Wolf Vostell, Bruce Naumann. Presidente dell'Associazione è stato Alberto Moravia e figura critica di riferimento Achille Bonito Oliva. A lui si deve la cura della sezione arti visive e il coordinamento generale della rassegna interdisciplinare "Contemporanea", organizzata dagli Incontri Internazionali d'Arte nel parcheggio di Villa Borghese a Roma nel 1973-1974, e di numerose attività (mostre d’arte, performance, dibattiti, presentazioni di libri) svolte presso la sede storica dell'Associazione, in Palazzo Taverna, che, attraverso le proposte dell’arte italiana e straniera più all’avanguardia, ha rappresentato sin dal suo esordio uno dei poli più vitali e interessanti dell’arte contemporanea a Roma. 

Nel corso degli anni hanno collaborato con gli Incontri Internazionali d'Arte, oltre ad Achille Bonito Oliva, critici e storici dell'arte di alto profilo intellettuale cui si deve un serrato programma di interventi e di mostre in Italia e all'estero: Giulio Carlo Argan, Alberto Boatto, Tommaso Trini, Germano Celant ("Identitè italienne. L'art en Italie depuis 1959", Centre Georges Pompidou Parigi 1981) e Bruno Corà, figura di rilievo per le vicende degli Incontri, con il quale, negli anni Ottanta, è stato avviato il ciclo di mostre sugli artisti contemporanei nel Museo di Capodimonte a Napoli. A partire dagli anni Novanta, si ricordano, tra le diverse iniziative realizzate, la mostra “Minimalia”, nel 1997 a Palazzo Querini Dubois a Venezia,  nel 1998 a Palazzo delle Esposizioni a Roma e poi nel 1999 al P.S.1 di New York, le mostre sulla “Transavanguardia italiana” presso l’Art Museum di Shanghai nel 2001 e in America Latina (Argentina, Santiago del Cile, Città del Messico) tra il 2003 e il 2004, la mostra “Arte in Memoria” presso gli Scavi Archeologici di Ostia Antica (edizioni del 2002, 2005, 2007), la mostra “San Lorenzo. Ceccobelli, Dessì, Gallo, Nunzio, Pizzi Cannella, Tirelli” a Villa Medici nel 2006, la mostra “Luciano D’Alessandro. Fotografie 1952-2002” a Villa Medici nel 2006, esposta successivamente al Museu Histórico Nacional di Rio de Janeiro nel 2007 e al Museo Nazionale di Capodimonte nel 2009; le mostre di Luigi Ontani e di Enzo Cucchi al Museo Nazionale di Capodimonte nel 2009, il progetto “Memorie d’inciampo a Roma”, realizzato in diversi luoghi della città di Roma il 28 gennaio 2010.

Dal 2001 sono stati riaperti al pubblico la Biblioteca e l’Archivio degli Incontri nella sede dell’associazione. Il patrimonio è incentrato sull'arte contemporanea, in particolare sulle ricerche d'avanguardia in Italia e all'estero, dagli anni Sessanta a oggi. La biblioteca attualmente possiede circa 8.000 volumi, tra saggi, monografie di artisti e cataloghi di mostre. Conserva, inoltre, circa 150 testate di periodici specializzati, oltre a una ricca documentazione di cosiddetta "letteratura grigia": depliant, ciclostilati, opuscoli, inviti. L'archivio raccoglie un vasto materiale documentario rappresentativo del panorama artistico italiano e straniero dagli anni ‘70 in poi. 

Il catalogo della biblioteca è consultabile sul sito dell’associazione www.incontriinternazionalidarte.it. 

In occasione della riapertura al pubblico della sede dell’associazione ha preso avvio presso Palazzo Taverna il ciclo “Cielo”, nell’ambito del quale gli Incontri Internazionali d’Arte invitano un artista a realizzare un’opera per il soffitto della sala della Biblioteca. Tra gli altri, si ricordano gli interventi di Mali Wu, Maurizio Cannavacciuolo, Andrea Aquilanti, Luigi Ontani, Enzo Cucchi, Jost Wischnewski.  

Nel 2003 la Cité Internationale des Arts ha assegnato agli Incontri Internazionali d’Arte un atelier nella propria sede di Parigi dove l’associazione ospita giovani artisti e studiosi italiani all’estero per residenze all’estero.
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